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OGGETTO: Modifiche allo statuto di Netval -- Network per la valorizzazione della ricer-
ca universitaria 
N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 34/2017 Prot. n. 9169 UOR: UFFICIO RICERCA 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Piero TOFFANO X    

Francesca ACCARRINO X    Donatella DESIDERI X    

Chiara ASCANIO X    Vieri FUSI X    

Marcos Nahuel MACERONI    X Nicola GIANNELLI X    

Marco CANGIOTTI    X Jan Marten Ivo KLAVER X    

Orazio CANTONI    X Rosella PERSI X    

Maria Elisa MICHELI X    Elena VIGANO’ X    

Paolo PASCUCCI X    Roberta PIERGIOVANNI X    

Gino TAROZZI X     Paola CECCAROLI X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 
 

Il Senato Accademico 
 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo emanato con Decreto Retto-
rale n. 138/2012 del 2 aprile 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana, Serie Generale, n. 89 del 16 aprile 2012; 

- visto il Regolamento di Ateneo per l’ Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con D.R. n.276/2013 del 26 giugno 2013; 

- vista la delibera del Senato Accademico n. 156 del 27 settembre 2011; 
- vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 143 del 4 ottobre 2011; 
- vista la comunicazione pervenuta via posta certificata il 30 gennaio 2017 (prot. 2444 del 

31 gennaio 2017) dalla segreteria generale di Netval inerente la richiesta di approvazione 
del nuovo Statuto di Netval – Network per la valorizzazione della ricerca universitaria, a-
vanzata dal Presidente dell’associazione stessa; 

- vista l’integrazione di modifica al nuovo Statuto pervenuta via e-mail dalla segreteria ge-
nerale di Netval (prot. 6821 dell’8 marzo 2017); 

- visti i documenti riepilogativi per la modifica dello statuto di Netval pervenuti via e-mail in 
data 8 marzo 2017 dalla segreteria generale di Netval (prot. 6825 dell’8 marzo 2017); 

- ravvisata l’opportunità di procedere alla valutazione delle proposte di modifica allo Statuto 
di Netval; 

- considerato che, con l’approvazione del nuovo statuto di Netval, la posizione di Associato 
Aggregato sarà riservata a enti/associazioni/fondazioni/consorzi pubblici e/o non-profit, 
nazionali ed internazionali, che operino nel settore della promozione dell’innovazione 
e del trasferimento tecnologico, mentre le Università italiane, pubbliche e private, 
rientreranno d’ufficio nella categoria degli Associati Ordinari; 

- preso atto che, in virtù di tale modifica, a partire dall’anno solare 2018 lo status 
dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo passerà da quello attuale di Associato Ag-
gregato a quello di Associato Ordinario; 

- rilevato inoltre il fatto che lo status di Associato Ordinario attribuisce, oltre al diritto 
all’elettorato attivo, anche quello all’elettorato passivo;  
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- rilevata l’importanza strategica per l’Ateneo di continuare a far parte della rete delle uni-
versità per la valorizzazione della ricerca e per tutto quanto attiene le attività di Terza 
Missione; 

- sentito il Direttore Generale; 
 

delibera 
 
di esprimere parere favorevole all’approvazione dello Statuto di Netval – Network per la valoriz-
zazione della ricerca universitaria nel testo sotto riportato: 
 

Statuto dell'Associazione Netval 
 

Art. 1. Denominazione 
E’ costituita l’Associazione “Network per la Valorizzazione della Ricerca, o in forma breve 
“NETVAL”. L’Associazione rappresenta il network italiano degli uffici di Trasferimento Tec-
nologico e Terza Missione. 
NETVAL ha sede legale a Lecco e può avere sedi operative in qualunque altra località ita-
liana con decisione del Consiglio Direttivo. 
 

Art. 2. Scopo 

NETVAL non ha finalità di lucro. Scopi di NETVAL sono la promozione e la valorizzazione 
della ricerca. 

Obiettivi tipici e non esclusivi di NETVAL sono:  

a. condividere e rafforzare le competenze delle università e degli enti di ricerca italiani in 
materia di valorizzazione della ricerca, trasferimento di conoscenze e tutela della proprietà 
intellettuale, con specifico riferimento alla realizzazione di “spin-off” accademici (creazione 
di nuove imprese a carattere innovativo) e allo sviluppo di progetti imprenditoriali da parte 
dei laureati; 

b. promuovere la cultura e le buone pratiche del trasferimento tecnologico anche coinvol-
gendo il mondo delle imprese. 

Per il raggiungimento di tali scopi NETVAL opera, in Italia ed all’estero, mettendo in atto va-
rie attività tra cui:  

-fornire supporto agli uffici di trasferimento tecnologico delle università e degli enti di ricerca 
associati per le attività di valorizzazione e diffusione dei risultati della ricerca scientifica svol-
ta all'interno delle università e degli enti di ricerca, anche attraverso: 

a. la condivisione, anche per il tramite di banche dati comuni o condivise, dei dati e delle in-
formazioni sui temi del trasferimento tecnologico propri degli associati; 

b. la messa punto di "good practices", quale insieme di principi, criteri, strumenti e processi 
con il fine di valorizzare tutti i canali di trasferimento di conoscenze e uniformare le attività 
delle università e degli enti di ricerca associati rispetto a standard condivisi; 
c. la definizione di modelli valutativi del potenziale innovativo di idee brevettabili, delle stra-

tegie di protezione legale delle stesse, nonché del relativo valore di mercato e del loro im-

patto; 

d. il supporto alla valorizzazione dei risultati delle ricerche in termini imprenditoriali, favo-

rendo l'attrazione di investimenti nei settori innovativi, la creazione di spin-off (creazione di 

nuove imprese a carattere innovativo) e l’assistenza ai fini della valutazione di opportunità 

di investimenti e di partecipazioni al capitale di rischio di imprese hi-tech; 

e. l’organizzazione di corsi ed attività per la formazione, la specializzazione e 

l’aggiornamento del personale tecnico e amministrativo, docenti e ricercatori degli associa-
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ti; 

-promuovere la formazione e il rafforzamento delle competenze specialistiche utili in mate-

ria di sviluppo di progetti imprenditoriali e proprietà intellettuale attraverso appositi seminari 

e convegni; 

-organizzare eventi e congressi, anche in collaborazione con altri soggetti; 

-avviare attività di confronto sui temi propri della associazione; 

-partecipare a iniziative analoghe anche a livello internazionale. 

NETVAL può compiere in via residuale ed accessoria alle attività elencate nei commi pre-
cedenti tutte le operazioni commerciali e finanziarie, mobiliari ed immobiliari, strumentali al 
raggiungimento del proprio scopo, ivi comprese, se consentite per legge, e negli stessi limi-
ti, l’adesione o la partecipazione ad altri soggetti giuridici, pubblici o privati, ovvero contribui-
re alla loro costituzione, il tutto con esclusione dello svolgimento nei confronti del pubblico 
di qualunque attività qualificata come finanziaria dalla legge. 

 
Art. 3. Durata 

NETVAL ha durata di 30 (trenta) anni e precisamente fino al 30 (trenta) settembre 2047 
(duemilaquarantasette). Alla scadenza la durata può essere prorogata con deliberazione 
dell’Assemblea straordinaria adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, previa 
approvazione degli Organi di Governo delle Università e degli enti di ricerca associati. 

 

Art. 4. Associati 

Sono previste due tipologie di associati: 

a. associati ordinari: partecipano all’Assemblea con diritto di voto e possono candidare 

propri rappresentanti negli organi di gestione di NETVAL; 

b. associati aggregati: partecipano anch’essi all’Assemblea con diritto di voto ma non posso-

no candidare propri rappresentanti negli organi di gestione di NETVAL. 

Possono diventare associati ordinari di NETVAL le Università italiane, pubbliche e private, 

che partecipano alla costituzione dell’Associazione e tutti gli altri Atenei ed enti/istituti di r i-

cerca che ne facciano domanda ai sensi dell’art. 6. 

Requisito essenziale e necessario per l’ammissione come associato ordinario a NETVAL è 

la formale individuazione e concreta attivazione, da parte dei richiedenti, di una Struttura per 

la valorizzazione della ricerca ed il trasferimento tecnologico e/o terza Missione. 

Possono diventare associati aggregati, altri enti/associazioni/fondazioni/consorzi pubblici 

e/o non-profit, nazionali ed internazionali, che operino nel settore della promozione 

dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. La partecipazione del socio alla vita asso-

ciativa non può essere temporanea. Il successivo art. 6 regola le modalità di ammissione di 

nuovi associati. 

 

Art.5. Quota associativa 
La quota associativa è decisa annualmente dalla Assemblea sulla base del bilancio 
dell’Associazione, con riferimento esclusivo alle spese maturate e prevedibili della gestione per il 
raggiungimento degli scopi statutari.  
La quota associativa deve essere versata anticipatamente entro e non oltre il 31 marzo di cia-
scun anno. 
Le quote associative versate non sono in alcun modo ripetibili, né in caso di scioglimento del sin-
golo rapporto associativo né in caso di scioglimento dell’associazione. Le quote associative inol-
tre non sono trasmissibili, né sono rivalutabili. 
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Art. 6. Ammissione di nuovi associati - Recesso od esclusione da NETVAL 
L’ammissione a NETVAL deve essere approvata dall’Assemblea, su proposta del Consiglio Diret-
tivo. Il diniego deve essere motivato. Contro la decisione del Consiglio Direttivo è ammesso ri-
scorso all’Assemblea. 
Il recesso da NETVAL deve essere comunicato per iscritto al Presidente, che ne riferisce al Con-
siglio Direttivo ed all’Assemblea, ed ha efficacia con lo scadere dell’anno in corso purché sia co-
municato almeno tre mesi prima. 
L’associato recedente è comunque tenuto al versamento della quota associativa annuale relativa 
all’anno in cui è operato il recesso. 
L’esclusione da NETVAL deve essere deliberata dall’Assemblea su proposta motivata del Consi-
glio Direttivo, deve essere debitamente motivata e comprovata, e può essere decisa per i se-
guenti gravi motivi: 
- perdita dei requisiti per l’ammissione; 
- rilevante inadempimento agli obblighi inerenti al rapporto associativo, ivi compreso il mancato 
versamento della quota associativa, una volta decorso il termine di quindici giorni dalla comuni-
cazione trasmessa dal Presidente; 
- impossibilità sopravvenuta della prestazione, anche a seguito di modifiche statutarie od altre 
cause che rendano la partecipazione dell’associato non più compatibile con le finalità di NETVAL. 
L’esclusione da NETVAL non libera l’associato dal versamento della quota associativa annuale 
relativa all’anno in cui è stata deliberata l’esclusione da parte dell’Assemblea. 
 

Art. 7. Organi di governo di NETVAL 
Sono organi di NETVAL: 
- l’Assemblea; 
- il Presidente; 
- il Vicepresidente 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Revisore dei Conti. 
 

Art. 8. Assemblea 
L’Assemblea è costituita da tutti gli associati di NETVAL, in persona del loro legale rappresentan-
te o del loro delegato. 
Essa rappresenta l’universalità degli associati e le sue deliberazioni, prese in conformità alla leg-
ge ed al presente Statuto, obbligano tutti gli associati medesimi, ancorché assenti o dissenzienti. 
L’ Assemblea è convocata presso la sede di NETVAL o altrove purché in Italia o nell’Unione Eu-
ropea, almeno due volte l’anno per l’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo. 
La convocazione deve avvenire a cura del Presidente, anche su richiesta del Consiglio Direttivo, 
con avviso comunicato con mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, ovvero a 
mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, da inviarsi almeno 15 giorni prima della riu-
nione, o a mezzo posta elettronica certificata, da inviarsi almeno 15 giorni prima della riunione, 
recante l’indicazione della data, del luogo e dell’ora della convocazione, nonché l’elenco delle 
materie che saranno trattate. 
E’ ammessa la possibilità per i partecipanti all’assemblea di intervenire a distanza mediante 
l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo a condizione che siano rispettati il metodo colle-
giale, i principi di buona fede e di parità tra i soci e che la richiesta avvenga almeno 3 giorni prima 
della data dell’Assemblea.  
Ad ogni associato spetta un voto. Ogni partecipante all’Assemblea può rappresentare, per mezzo 
di delega, un massimo di 4 associati. Non è ammessa la delega a membri del Consiglio Direttivo 
che possono essere invitati a partecipare all’Assemblea senza diritto di voto. 
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L’Assemblea in seduta ordinaria: 

(i) approva il bilancio d’esercizio predisposto dal Consiglio Direttivo; 
(ii) nomina il Presidente; 
(iii) nomina i componenti del Consiglio Direttivo, designati dagli associati ordinari secondo quanto 
previsto dall’art. 4; 
(iv) nomina il Revisore dei Conti; 
(v) delibera sull’ammissione di nuovi associati; 
(vi) determina gli eventuali compensi dei componenti gli organi cui ai punti (ii), (iii) e (iv) che pre-
cedono; 
(vii) delibera su ogni altra questione inerente alla gestione sociale riservata alla sua competenza 
dalla legge, dal presente statuto o sottoposta al suo esame dal Consiglio Direttivo; 
L’Assemblea ordinaria è validamente costituita se presente almeno la metà degli associati; le de-
libere saranno adottate a maggioranza assoluta degli associati presenti. 
L’Assemblea in seduta straordinaria: 
(viii) delibera sulle modificazioni dello Statuto dell’Associazione; 
(ix) delibera sull'esclusione di associati; 
(x) delibera sulla stipula di contratti inerenti all’oggetto sociale e per i quali sia contemplata una 
durata che richieda la necessità di proroga obbligatoria della durata dell’Associazione; 
(xi) delibera sulla proroga della durata dell’Associazione; 
(xii) delibera sullo scioglimento e messa in liquidazione dell’Associazione e nomina i liquidatori. 
L’Assemblea in seduta straordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno tre quarti 
degli associati.  
Per la modifica dell’atto costitutivo o del presente statuto, nonché nelle ulteriori ipotesi previste al 
comma 4, numeri ix, x, e xi del presente articolo, è necessario il voto favorevole della maggioran-
za assoluta dei presenti. 
In caso di decisione sullo scioglimento di NETVAL e consequenziali provvedimenti, quali la devo-
luzione del patrimonio residuo, l’Assemblea dovrà deliberare con la maggioranza dei tre quarti 
dei propri membri. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente di NETVAL. 
Le funzioni di segretario verbalizzante sono svolte dal Segretario Generale di NETVAL o, in caso 
non esista, da un membro dell’Assemblea nominato a tal scopo dal Presidente. In caso di assen-
za o di impedimento del Presidente subentrerà nelle sue funzioni il Vice-Presidente. 
E’ facoltà del Presidente di disporre e del Consiglio Direttivo di richiedere che nella convocazione 
dell’Assemblea sia prevista una seconda riunione da tenersi almeno un giorno dopo la prima. In 
seconda convocazione l’Assemblea potrà deliberare a maggioranza semplice degli intervenuti 
aventi diritto di voto indipendentemente dal loro numero, salvo che nel caso di delibera di scio-
glimento o di modifica dello Statuto. 
 

Art. 9. Presidente e Vice-Presidente 
Il Presidente ed il Vice-Presidente di NETVAL sono nominati dall’Assemblea tra i membri del 
Consiglio Direttivo per un periodo di tre anni, rinnovabili una sola volta per un identico periodo di 
tempo; il Presidente ed il Vice-Presidente, quando non più rinnovabili, non possono essere nuo-
vamente eletti se non decorso un periodo di almeno tre anni dalla cessazione dell’ultimo incarico. 
Al Presidente di NETVAL spettano il generale potere di firma e la legale rappresentanza di 
NETVAL di fronte ai terzi ed in giudizio, oltre a quanto previsto nel presente Statuto. 
Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni su delega scritta di quest’ultimo, 
ovvero in caso di assenza o di impedimento del Presidente stesso. 
L’eventuale compenso per il Presidente ed il Vice-Presidente è determinato dall’Assemblea. 
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Art. 10. Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di cinque sino ad un massimo di nove 
membri, compreso il Presidente, designati dall’Assemblea tra le persone proposte dagli associati 
a NETVAL. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente di NETVAL. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica per un periodo di tre anni. I suoi membri possono dimettersi o 
essere revocati dall’incarico nei modi previsti dal presente Statuto e possono percepire il com-
penso eventualmente disposto e determinato dalla Assemblea. 
La convocazione del Consiglio Direttivo avviene a cura del Presidente, ogni qual volta ritenuto 
opportuno dallo stesso o quando richiesto da almeno 2/3 (due terzi) dei suoi componenti, senza 
particolari formalità purché venga assicurata la ricezione della convocazione da parte di ogni suo 
membro, nonché la conoscenza dell’ordine del giorno. 
E’ ammessa la possibilità per i partecipanti al consiglio Direttivo di intervenire a distanza median-
te l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo, purché nel rispetto delle modalità previste per 
l’assemblea. 
Al Consiglio Direttivo nel suo insieme spetta l’ordinaria amministrazione di NETVAL, compresa la 
redazione del bilancio (preventivo e consuntivo), accompagnato da una relazione sull’attività 
svolta o da svolgere, con particolare riferimento al raggiungimento dei fini statutari, la proposta 
all’Assemblea della quota associativa annuale e la nomina del rappresentante di NETVAL negli 
organi di associazioni o altri enti a cui NETVAL aderisce. 
Il Consiglio Direttivo può istituire un ufficio di segreteria, coordinato da un Segretario Genera-
le, a cui affidare le funzioni di segreteria di NETVAL, determinandone le attribuzioni, le fun-
zioni, il compenso e la durata dell’incarico. 
Il Consiglio Direttivo può altresì provvedere alla istituzione di eventuali Gruppi di lavoro tematici 
per l’approfondimento e l’implementazione di servizi ed azioni comuni. 
Le riunioni del Consiglio sono validamente instaurate se presente almeno la metà dei membri; le 
delibere sono adottate a maggioranza semplice dei presenti. Ogni membro dispone di un voto. In 
caso di parità prevale il voto espresso dal Presidente. 
L’Assemblea può sempre revocare i membri del Consiglio per gravi inadempimenti agli obblighi 
discendenti dalla legge, dall’atto costitutivo, o da delibere legittimamente adottate dagli organi di 
NETVAL, oppure per qualsiasi giusta causa che non consenta la prosecuzione neanche tempo-
ranea del rapporto.  
In caso di dimissioni o comunque cessazione dall’incarico di uno o più dei suoi membri il Presi-
dente di NETVAL convoca l’Assemblea per la loro sostituzione nel caso in cui in seguito a tali di-
missioni il numero dei componenti il Consiglio scenda al di sotto del minimo di cinque; in caso 
contrario il membro o i membri cessati vengono sostituiti alla prima assemblea; i membri così co-
stituiti restano in carica fino alla scadenza del Consiglio Direttivo. 
 

Art. 11. Revisore 
Il Revisore è nominato dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo, ed è scelto tra gli iscrit-
ti all’Albo dei revisori contabili tenuto presso il Ministero della Giustizia. 
Il Revisore dura in carica per un periodo di tre anni, ed è rinnovabile. 
L’eventuale compenso del Revisore è determinato dall’Assemblea al momento della nomina. 
Il Revisore: 
- provvede al riscontro degli atti di gestione; 
- accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili; 
- esamina il bilancio di previsione e le relative variazioni; 
- esamina il conto consuntivo; 
- redige apposite relazioni ed effettua verifiche di cassa; 
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- esercita ogni altra attività demandatagli dal Consiglio Direttivo o prevista per legge. 
Il Revisore può assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. 
 

Art. 12. Patrimonio di NETVAL 
Il patrimonio di NETVAL è costituito dalle quote associative annuali nonché relative ad iniziative 
specifiche. 
Rientrano nel patrimonio di NETVAL eventuali ulteriori erogazioni liberali da parte degli associati 
o di terzi, a qualunque titolo. 
Sono altresì compresi nel patrimonio di NETVAL i proventi derivanti da eventuali attività commer-
ciali residuali svolte da NETVAL stesso, in conformità del presente Statuto. 
Per lo svolgimento dell’attività sociale NETVAL provvede mediante: 
a. i redditi derivanti dal patrimonio; 
b. gli introiti realizzati nello svolgimento delle attività; 
c. il fondo comune sociale, costituito dalle quote annuali di associazione e dalle quote di ammis-
sione. 
E’ fatto divieto di distribuire, a qualsiasi titolo, utili, fondi o riserve durante la vita 
dell’Associazione. 
 

Art. 13. Esercizio finanziario e bilanci 
L’esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 
Il bilancio preventivo di NETVAL deve essere approvato dalla Assemblea entro il 31 (trentuno) 
dicembre di ogni anno ed il bilancio consuntivo entro il 30 (trenta) aprile dell’anno successivo. 
E’ vietata la distribuzione agli associati, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione, non-
ché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distri-
buzione siano imposte dalla legge. 
 

Art. 14. Scioglimento 
Nel caso di cessazione di NETVAL per le cause previste dal Codice Civile, lo scioglimento è deli-
berato dall’Assemblea, la quale provvederà all’uopo alla nomina di uno o più liquidatori. 
In caso di scioglimento di NETVAL il patrimonio è devoluto ad altra associazione con analoga fi-
nalità o a fini di pubblica utilità nel rispetto della normativa vigente. 
 

Art. 15. Controversie 
Per eventuali controversie che dovessero insorgere tra gli Associati e tra questi e l’Associazione 
o i suoi organi il Foro competente è quello di Milano. 
 

Art. 16. Norme applicabili 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si avrà riguardo agli art. 14 e ss. del Codice 
Civile ed alle altre disposizione di legge vigenti in materia, in particolare al D.P.R. n. 361/2000. 
 


